
Non sarà forse un modello
ideale di pista ciclopedonale
quella detta “delle risorgi-

ve”, che da San Giovanni Lupatoto
arriva a Valeggio sul Mincio per con-
giungersi con quella Peschiera-Man-
tova, ma rappresenta già una realtà
apprezzata da coloro che la percorro-
no anche prima che venga inaugura-
ta ufficialmente.
Qualcuno storce il naso osservando
che essa è composta da due strati so-
vrapposti di cemento ed asfalto (in
Europa la maggior parte delle piste
ciclabili sono in terra battuta, anche
per mantenere permeabile il suolo).
Qualcun altro afferma che bisogna
guardare alla sostanza positiva di
un’opera in un territorio i cui comu-
ni non sono riusciti finora a realizza-
re una pista ciclabile tra un centro e
le frazioni o le zone industriali e
nemmeno un anello completo, ma
solo tratti che iniziano e finiscono
nel nulla, dunque poco utili e poco
sicuri per gli utenti.
Questa zona ha forse un primato ne-
gativo per la brevità dei pezzi di pi-
ste ciclabili, espressione di interven-
ti estemporanei non inseriti in un
quadro organico.
Ora invece con questa pista un cicli-
sta potrà andare, senza dover stare
attento a non essere travolto da una

macchina, da Buttapietra a Castel
d’Azzano a Povegliano a Villafranca
per vari obbiettivi: lavoro, acquisti,
sport e uso del tempo libero, renden-
dola un’alternativa seria e affidabile
alla scontatezza degli autoveicoli
causa di traffico, intasamento e in-
quinamento e di problemi di vivibili-
tà per i paesi della zona.
Naturalmente dovrà essere ben com-
pletata in tutte le sue parti: segnali
per regolare la velocità (si sono visti
ciclisti sfrecciare a velocità incredi-

bili: non si rendono conto che se
escono vanno dritti nel canale!), pa-
lizzate in legno nei punti più perico-
losi, segnalazioni chiare nei punti di
intersezione con le carreggiate per i
veicoli che indichino la precedenza
per le bici e infine, ma non ultimo
per importanza, qualche tratto di al-
berature e siepi per migliorare il pae-
saggio e quindi la stessa qualità am-
bientale ed estetica del percorso.

Giovanni Biasi

La ciclabile delle risorgive 
già in uso prima dell’apertura
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ASPETTI POSITIVI E NEGATIVI DI UN’OPERA ANCORA DA COMPLETARE

Italia
Paese di dotti

Lʼincrocio tra la pista ciclo-pedonale delle risorgive e la circonvallazione est di Povegliano Veronese

“Ignorantia legis non excu-
sat” (l’ignoranza della leg-
ge non scusa) è la locuzio-

ne latina dalla  quale discende il
detto “la legge non ammette igno-
ranza”. Su questa massima giuridi-
ca il Governo ha deciso di interve-
nire con l’ennesima riforma della
scuola, la cosiddetta legge sulla
“buona scuola”. Alle elementari e
alle medie tutti promossi per legge.
Da quest’anno sarà sufficiente un
solo professore contrario alla boc-
ciatura e l’alunno sarà ammesso
alla classe successiva. “Trionfa,
ancora una volta, il livellamento,
ossia quella indifferenziazione che,
cifra della civiltà dei consumi, ci
vuole uguali l’uno con l’altro. Nel
senso di ugualmente irrilevanti”
scrive Diego Fusaro sul Sole 24
Ore (Lettera 43). “Il segreto della
neolingua – aggiunge – consiste nel
chiamare le cose con i nomi inverti-
ti”. Insomma  oramai è di moda di-
re una cosa che non susciti allarmi-
smo, ma alla fine è tutt’altra. Come
i bombardamenti che si chiamano
“missioni di pace” e i colpi di stato
finanziari si salutano come “gover-
ni tecnici”. Come sempre il legisla-
tore ha però pronta la classica “fo-
glia di fico” per nascondere le
“vergogne”: le scuole saranno ob-
bligate a organizzare corsi di recu-
pero . Perché di vergogna si tratta.
Vergogna culturale prima ancora
che sociale visto che così facendo la
scuola italiana rinuncia  alla for-
mazione basilare dei suoi futuri cit-
tadini illudendoli di essere dotti e
acculturati per il conseguimento di
una licenza elementare e poi  media
che per legge devono avere comun-
que, anche senza meriti. Vergogna
sociale perché eliminando per leg-
ge gli ignoranti si crea nel contem-
po un popolo di ignoranti ad altissi-
mo livello. Ci son voluti secoli per
affrancare il popolo dall’ignoran-
za, primo passo per affrancarsi dal-
le dittature o dal potere assoluto di
pochi. Ora con questa “buona
scuola” si torna indietro. “…e so
legger di greco e di latino, e scrivo
e scrivo, e ho molte altre virtú” an-
dava fiero Giosuè Carducci. Ai fu-
turi “figli della buona scuola” non
resterà che vantarsi della loro
“ignoranza” certificata dallo Stato.

(li.fo.) Un tratto della pista ciclopedonale privo di protezione. È ben visibi-
le lo strato di calcestruzzo e asfalto dellʼopera
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In occasione della 51ª edizione
della Fiera del riso, che si svol-
gerà  dal 13 all’8 ottobre, l’En-

te Fiera, in accordo con il comune,
ha programmato nuove iniziative
dedicate al territorio, alle aziende e
ai giovani di Isola della Scala: un
allestimento artistico per unire l’a-
rea fieristica al centro, due giornate
dedicate al riso per gli studenti del-
le scuole primaria e secondaria, una
campagna di sensibilizzazione sul
tema dell’abbattimento delle bar-
riere architettoniche.
Carpe, rane, libellule e altre creatu-
re della risaia e della campagna sa-
ranno le protagoniste del nuovo al-
lestimento lungo le vie tra l’area
fieristica e il centro storico. Dieci
riproduzioni giganti di animali – al-
cune misurano quasi tre metri di al-
tezza –  realizzate dall’artista Ales-
sandro Mutto usando materiale di
recupero e, in alcuni casi, legno e
strutture forniti da  “Lignum, con-
sorzio di tutela del mobile di Vero-
na”, che raggruppa alcune aziende
della pianura veronese. Le dieci
opere mescolano materiali moder-
ni, come cd, bottiglie in plastica e

parafanghi di biciclette, a elementi
tipici del mondo rurale: canne palu-
stri, zolle di terra, rotoballe di fie-
no. In piazza Martiri della Libertà
verrà inoltre ricreata una risaia con
vasche d’acqua e vere piante di ri-
so. L’obiettivo è coinvolgere il pub-
blico anche al di fuori dei confini
tradizionali dell’area fieristica, co-
me richiesto in passato da commer-
cianti ed esercenti. Per lo stesso
motivo è stato intensificato il pro-
gramma di eventi collaterali che si
terranno in centro storico, soprat-
tutto – ma non solo – le domeniche
di fiera. Inoltre, su impulso del Co-
mune, Ente Fiera darà il via ad una
campagna di sensibilizzazione sul-
l’abbattimento delle barriere archi-
tettoniche che verrà presentata alle
centinaia di migliaia di visitatori at-
tesi in Fiera. Nell’iniziativa sono
state coinvolte anche le associazio-
ni Grida (Gruppo isolano diversa-
mente abili), Piccola Fraternità e
La Scintilla. 
La campagna segue di alcuni mesi
l’approvazione del P.e.b.a. (Piano
di eliminazione delle barriere archi-
tettoniche) da parte del Comune di

Isola della Scala.
Infine Ente Fiera, sempre in accor-

do con l’amministrazione, promuo-
verà due giornate per scoprire il

mondo del riso che coinvolgeranno
centinaia di bambini e ragazzi delle
scuole primaria e secondaria di Iso-
la della Scala. Per loro è stato pre-
disposto un lungo percorso didatti-
co, alla scoperta delle radici stori-
che e della coltivazione del riso
nella pianura veronese.
Verranno inoltre raccolti i disegni
sul riso e sul tema del superamento
delle barriere architettoniche rea-
lizzati da bambini e ragazzi, e alcu-
ni troveranno spazio in fiera.
Il progetto prevede anche il traspor-
to e il pranzo gratuiti per i giovani
e giovanissimi visitatori, offerti da
Ente Fiera e da Corte Passolongo.
Durante l’iniziativa si terrà, inoltre,
una lezione sulla sicurezza stradale
curata dalla polizia locale.

(l.r.)
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N
on aveva ancora compiuto vent’anni che il 1° giugno

1970 Costanzo Compri, dopo alcuni anni alle

dipendenze, decideva di mettersi in pro-

prio grazie all’aiuto della moglie Nilla. Costan-

zo aveva imparato bene l’arte della macel-

leria e nel corso degli anni l’attività è an-

data via via crescendo sviluppandosi con

ottimo successo. Dedizione e passione

al lavoro sono stati trasmessi poi alle fi-

glie Anna e Veronica, coinvolte nell’attività

a tempo pieno. La Macelleria Costanzo è

presente a Buttapietra ormai da 45 anni inin-

terrotti ed è conosciuta anche nei paesi vicini per

qualità, garanzia e sicurezza delle carni lavorate. Costan-

zo seleziona infatti vitelle certificate di razza Limousine e Fasso-

ne allevate in provincia di Verona con foraggi e cereali nobili della nostra ter-

ra; tale alimentazione rende la carne più sapida e sicura e permette di conoscerne la storia. Una

filiera corta, quindi assolutamente controllata, che trova l’appoggio anche dell’Associazione

 Macellai Veronesi, nel cui direttivo Costanzo è consigliere. È

sempre presente alle varie manifestazioni fieristiche del

settore, intento a promuovere il consumo delle

nostre carni sane e sicure, tanto che nel suo

negozio arrivano clienti anche dai dintorni

per acquistare prodotti genuini. Parte del-

la carne acquistata viene lavorata, insac-

cata e stagionata con l’aiuto della moglie

Nilla e delle figlie Anna e Veronica. Una

gestione familiare continua, sicura e pre-

ziosa nella quale Nilla, con il suo gusto e

tocco artistico, aggiunge i colori delle verdure

a contorno dei vari prodotti esposti in vetrina, tan-

to da ottenerne anche un colpo d’occhio da vera bouti-

que della carne bovina, suina e polleria. L’inserimento nell’attivi-

tà del reparto gastronomia, molto curato, richiesto ed apprezzato, ha incre-

mentato il volume delle vendite. La passione unita all’impegno costante, con un po’ di fortuna,

sono gli elementi necessari per continuare a crescere e migliorare l’attività.

LE CARNI GENUINE 
DELLA MACELLERIA 
COSTANZO

Solo da Costanzo… compri la carne di qualità!

PUBLIREDAZIONALE

Una sagra tra sacro e profano

Torna puntuale l’annuale sagra
patronale in onore dell’Esalta-
zione della Santa Croce, che sa-

rà organizzata dalla parrocchia con il
Circolo Noi ed il patrocinio dell’ Am-
ministrazione Comunale. 
La manifestazione, meglio nota come
sagra di settembre, ha origini religiose
ed anticamente (1880) fu istituita per
onorare il locale santo patrono, scelto,
secondo il calendario liturgico del tem-
po, nel simbolo della Santa Croce, raf-
figurata anche in un affresco all’ inter-
no della chiesa stessa. Da ricordare nel-
le varie celebrazioni la messa solenne delle ore 11 di
domenica 19 animata dalla corale S. Elena e la pesca
di beneficenza in parrocchia per l’ intera festa.
Si inizia giovedì 14, alla sera, con la processione dell’
Addolorata (statua lignea benedetta  sempre nel 1880)
accompagnata dalla locale Banda Alpina “Le Penne

Nere”. Venerdì, nel palatenda, saranno
presentate le squadre di calcio Boys
Buttapedra ed a seguire l’ esibizione
del Dj Berta in “Ballo di gruppo con
maestro”.
Domenica alle 17 raduno delle moto
storiche in Piazza IV Novembre e suc-
cessiva sfilata. Nelle serate di sabato,
domenica, lunedì e martedì presso il
Palatenda si esibiranno note orchestre-
spettacolo con ballo liscio su un’ampia
pista in acciaio.
La sagra si svolgerà anche in caso di
maltempo. Gli spettacoli sono ad in-

gresso libero e per tutte le serate saranno in funzione:
vari stand gastronomici con menù a scelta, la pesca di
beneficenza ed un grande parco divertimenti.
Martedì con uno spettacolo pirotecnico si concluderà
la festa.

Giorgio Bighellini 

Una talpa gigante fatta con materiali riciclati
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Abate Giovanni Franzoni

Èstato una figura centrale in
quel mondo, chiamato dei
“cristiani del dissenso”, che

negli anni 60 e 70, assumendo come
riferimento i principi del Concilio
ecumenico vaticano II, criticavano
certi aspetti della Chiesa cattolica e ne
chiedevano il rinnovamento, ponen-
dosi su posizioni a volte “di frontie-
ra” che li portavano in aperto conflit-
to con l’istituzione (si pensi ad esem-
pio a don Lorenzo Milani). Dopo es-
sere stato nominato abate di una delle
chiese storiche di Roma, scrisse docu-
menti e assunse posizioni sempre più
radicali, contestando in particolare la
“compromissione” della Chiesa col
potere economico e politico degli an-
ni 70. Il suo scritto più famoso, un li-
bretto che allora fece scalpore, è “La
terra è di Dio”, nel quale, contestan-
do la speculazione edilizia che stava
devastando Roma, trasformando va-
ste aree agricole e di pascolo in peri-
ferie anonime di quartieri invivibili,
affermava, appoggiandosi alla Bib-
bia, che la terra non può essere pro-
prietà privata e mezzo per rapidi ar-
ricchimenti individuali, poiché essa è
appunto di Dio, che l’ha data agli uo-
mini come bene comune. Ad un certo
punto Franzoni venne “sospeso a di-
vinis”, cioè privato del ruolo di sacer-
dote e ridotto allo stato laicale.
Il gesto più clamoroso da lui compiu-
to fu senz’altro quello di aderire al
Partito comunista, contestata anche
da persone a lui vicine, che pure si di-
chiaravano culturalmente e politica-
mente “progressiste” o “di sinistra”.
Dopo i 60 anni si sposò con una giap-
ponese. È morto, ancora intento a
pensare e a scrivere, a 89 anni.

Nanni Svampa

Se n’è andato a 79 anni quello che è
stato uno dei fondatori dei Gufi, il

gruppo di cabaret che, attivo dal 1964
al 1969, con un breve ritorno nel
1981, ha lasciato una traccia indelebi-
le in questo genere musicale-teatrale.
Egli fu con Roberto Brivio una sorta
di coppia come Lennon-Maccartney
dei Beatles, le menti e gli autori della
maggior parte dei testi. Partiti dalla
canzone popolare soprattutto lombar-
da, composero centinaia di canzoni
originali (16 gli album pubblicati) dai
contenuti satirici, critici del “sistema”

fondato sulla Chiesa e sulla DC, anti-
militaristi, macabri e grotteschi. I Gu-
fi furono dei folletti geniali che si af-
fermarono nello stesso periodo in cui
muovevano i primi passi Jannacci,
Gaber, Cochi e Renato, con una vena
comica inesauribile, capaci di prende-
re di mira, facendo ridere, i comporta-
menti delle persone e i mali della so-
cietà. 
Possiamo ricordare qualche brano:
“Che bello quando le barche/si chia-

mavano Rosina ed Anna
ed io andavo sul lago/tre mesi da mia
nonna”, evocazione di un’infanzia
felice in un mondo incantato che non
c’è più; la critica di uno dei miti degli
anni 60, il posto fisso:
“E io vado in banca, stipendio fis-
so/così mi piazzo e non se ne parla
più. L’utilitaria la compro a rate/ e
per l’estate mi faccio un vestito blu.
Voglio andare a Como ogni domeni-
ca/Le mie ferie le passo tutte a Rimi-
ni; giocherò al Totocalcio tutti i sa-
bati/per parlarne coi colleghi il lune-
dì...”; il rifiuto della guerra e della na-
ja: “Non spingete, scappiamo anche
noi/Alla pelle teniam come voi/Me-
glio esser vecchi e figli di boia/che far
gli eroi per Casa Savoia”.
Indimenticabile l’apparizione in TV
nella quale i quattro, in calzamaglia
nera, davano il la per la partenza del-
la canzone “A Parigi” al fisarmonici-
sta cieco pestandogli un piede...
Dei Gufi, dopo la morte di Gianni
Magni e ora di Svampa, restano Ro-
berto Brivio e Lino Patruno, noto e
apprezzato anche come grande chitar-
rista jazz. 

Giovanni Biasi
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Addio a don Giovanni Franzoni
e a Nanni Svampa de’ “I Gufi”

Due personaggi diversi ma significativi nel panorama socioculturale italiano
Era l’antica sagra della

«Pozza», ovvero la contra-
da che sorge dietro la chie-

sa parrocchiale di Bovolone, zona
caratterizzata un tempo dagli alla-
gamenti che si verificavano in oc-
casione dei temporali più violenti.
Il Comune ha voluto riscoprire la
festa che, annualmente, si celebra-
va in occasione della «Madonna
della Salute». Negli ultimi anni ta-
le ricorrenza è sopravvissuta a li-
vello contradale, ma ora il munici-
pio ha deciso di contornarla di
eventi come accadeva diversi de-
cenni fa. «Molto cara alla devo-
zione popolare della contrada -
spiegano gli organizzatori - la fe-
stività dedicata alla Vergine è
sempre stata ricordata con apposi-
te celebrazioni in parrocchia, ma
anche con la tradizionale sagra,
coniugando il sacro al profano,
come è consuetudine nel costume
popolare. Rispolverando quindi
una tradizione pluriennale, comu-
ne, Pro loco, parrocchia ed asso-
ciazioni hanno predisposto un
progetto fitto di appuntamenti e
vario sotto il profilo culturale e
dell’intrattenimento». Come lo
spettacolo teatrale dedicato a Ma-
rio Donadoni, che alla Pozza ebbe
i natali. L’intellettuale bovolone-
se, grazie alle ricerche condotte
negli ultimi anni da docenti e ri-
cercatori dell’Università di Vero-
na, con la collaborazione della bi-
blioteca civica, ha visto finalmen-
te riconosciuto il ruolo di spicco
che gli spetta nel panorama artisti-
co e letterario italiano del Nove-
cento, e “La corrida - dilettanti al-
lo sbaraglio”, varietà che è stato
condotto da Serena Carletti ed
Elena Bernardini. Il comune ha
sostenuto l’organizzazione con il
patrocinio e con un contributo
economico.

(l.r.)

RISCOPERTA
L’ANTICA SAGRA
DELLA POZZA

Ugo cerca nel-
la realtà l’i-
deale, la per-

fezione. Questi li tro-
va nella natura, la
quale però non rivela
facilmente la sua ar-
monia e la sua bellez-
za. Ugo è fotografo
rigoroso ed esigente:
conosce la fatica del-
la ricerca del conte-
nuto e della forma
che corrispondano al-
la sua emozione, al suo sentimento. Preferisce usare an-
cora la pellicola, che gli dà maggiore soddisfazione e gli
permette di raggiungere effetti cromatici a suo parere
non ottenibili col digitale. La sfida è, come per tutti gli
artisti, quella di trasmettere il suo vissuto agli spettatori,

cogliere l’universali-
tà, fissare l’immagi-
ne che, nata in un
tempo e in un luogo
definiti, li supera per
diventare realtà oltre
il tempo e lo spazio.
Così un fiore, un al-
bero, un paesaggio
diventano esperienza
spirituale, immersio-
ne in una dimensione
che l’artista condivi-
de con chi guarda la

sua opera e porta entrambi a compiere un passo di evo-
luzione, condizione dell’uomo che, conoscendo un po’ di
più la vita, migliora se stesso e la realtà intorno a lui. Egli
diventa più naturale e rende più umana la natura.

(g.b.)

Ugo Soffiatti poeta dell’immagine

Giovanni Franzoni Nanni Svampa

 VOCE_Settembre 2017  07/09/17  15.04  Pagina 3



Pag. 4 Settembre 2017

POVEGLIANO

VIGASIO

PER INFORMAZIONI RIVOLGITI A:
LABORATORIO ANALISI BIO-RESEARCH

Via Pioppone, 6 - NOGARA (VR)
TEL. 0442 511464 - orari: 9/12,30 - 15,30/18,30

mail: info@bio-research.it

CI TROVIANCHE
SU

PUBLIREDAZIONALE

IN ESTATE PROSEGUONO I  CONTROLLI
DELLA FUNZIONALITÀ TIROIDEA

Aperta la seconda farmacia

Interventi per sabbia
ed emergenza idricaPRESSO IL NOSTRO LABORATORIO

PER TUTTA L’ESTATE SARÀ POSSIBILE 
CONTROLLARE LA FUNZIONALITÀ TIROIDEA

CON LA DETERMINAZIONE DI BEN 5 PARAMETRI, QUALI:
TSH - FT3 - FT4 - ANTICORPI ANTI-TIREOPEROSSIDASI

ANTICORPI ANTI-TIREOGLOBULINA
a un prezzo scontato del 50%

TI ASPETTIAMO TUTTE LE MATTINE 

DALLE ORE 7,30 ALLE 9,30 SABATO COMPRESO,
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Doppio diploma Italia-Usa
per il giovane Daniele Mori
Studente dell’Istituto tecnico per il turismo “E. Bolisani”

Una menzione d’onore alla
“Graduation Ceremony”
svoltasi al Teatro Nuovo di

Verona per Daniele Mori, 19 anni,
di Vigasio. La cerimonia è culmina-
ta davanti al famoso balcone di Giu-
lietta e Romeo, in via Cappello, con
il tradizionale lancio dei tocchi, il
copricapo accademico indossato
con la toga, dagli studenti che han-
no portato a termine il programma
“Doppio Diploma Italia-Usa”, un
percorso di studio che offre l’oppor-
tunità a studenti delle scuole supe-
riori di ottenere con il diploma ita-
liano anche uno statunitense. 
Il progetto si avvale della collabora-
zione dell’«Academica», ente di
formazione che ad oggi sostiene
120 scuole negli Usa con esperien-
za decennale nel mondo accademi-
co. «Mentre frequentavo l’Istituto
tecnico per il turismo Ettore Bolisa-
ni di Isola della Scala – spiega Mo-
ri – ho partecipato alla presentazio-
ne del programma “Doppio Diplo-
ma”, partito come progetto pilota
con l’anno scolastico 2013/2014,
quello in cui mi sono iscritto. La ba-
se per lo studio avviene tramite una
piattaforma online  creata e gestita
dalla “Mater Academy High
School”. Ho dovuto frequentare
corsi di materie obbligatorie come
lingua inglese, storia americana, go-

verno americano ed economia ame-
ricana. Oltre a questi corsi obbliga-
tori ho potuto scegliere fra una va-
sta gamma di corsi facoltativi per
poter arrivare al numero di crediti
necessari al conseguimento del di-
ploma. In particolare io ho scelto
Life Management Skills e tourism
and hospitality». Continua Mori:
«Lo studio consisteva in argomenti
settimanali da approfondire (tutto
tassativamente in lingua inglese)
con l’assegnazione di “compiti” da
consegnare settimanalmente. Gior-

nalmente avevo la possibilità, in ca-
so di necessità, di contattare via
Skype l’insegnante tutor americana
per qualsiasi spiegazione sugli ar-
gomenti da trattare. Periodicamente
venivano programmati dei collega-
menti in video-conferenza con la
mia classe virtuale durante i quali
mi collegavo simultaneamente con i
miei compagni e l’insegnante ame-
ricana per lezioni dirette, proprio
come se fossimo stati tutti in aula
insieme». Non mancavano natural-
mente le classiche interrogazioni
via Skype durante le quali l’inse-
gnante valutava la preparazione de-
gli studenti. Tutti i compiti svolti e
le verifiche via Skype contribuiva-
no alla valutazione finale dell’anno.
A tutto questo si è aggiunta la pos-
sibilità di frequentare la scuola di-
rettamente a Miami per qualche set-
timana. 
«Non nascondo che sia stato un per-
corso impegnativo – conclude lo
studente premiato – ma ne è valsa la
pena perché mi ha permesso di mi-
gliorare nettamente la lingua oltre
che di conoscere una cultura diver-
sa dalla nostra». Quest’anno Danie-
le Mori continuerà con gli studi uni-
versitari, sempre in ambito lingui-
stico, portando avanti questa sua
passione. 

Silvia Locatelli

FOTONOTIZIA

Markas, azienda leader nei servizi di pulizia e risto-
razione collettiva, aprirà una sede di produzione ali-
menti a Forette di Vigasio. In via dell’Artigianato,
nella zona industriale della frazione, sono ormai in
dirittura d’arrivo i lavori di realizzazione di un nuo-
vo centro cottura per la preparazione di pasti che
servono mense di scuole ed ospedali. Nei giorni
scorsi è stata posta l’insegna dell’azienda.  Markas
(che prende il nome dalle iniziali del fondatore Ma-
rio Kasslatter) è stata premiata a Milano nell’ambi-
to degli “European Business Awards” tra i primi 10
datori di lavoro in Europa. Nel solo Veronese i col-
laboratori sono oltre 300; più di 7 mila, invece, so-
no i collaboratori del Gruppo.

V. L.

Daniele Mori

Èstata inaugurata la
seconda farmacia
collocata in via De

Gasperi n.1 in un edificio che
in passato ospitò prima un
negozio di scarpe, poi un
supermercato, nel quale è
previsto anche il
trasferimento degli ambulatori
dei medici. Si chiama
Balladoro per la vicinanza
alla storica villa omonima ed
ha una caratteristica che balza
subito agli occhi; è gestita da
tre donne, le dottoresse
Mariangela Laino, Rossella
Cavaliere e Vittoria Anna
Maria Stamati (nella foto).

Questa estate si sono verificati gravi disagi in pae-
se a causa dell’abbassamento straordinario delle
falde dovuta alla poca pioggia e alla scarsità del-

la neve scesa in inverno. In uno dei due pozzi l’acqua
non raggiungeva nemmeno la pompa, che aspirava aria.
Nell’assemblea pubblica svoltasi alla presenza di Acque
Veronesi e dell’Amministrazione comunale si è deciso
di risarcire i cittadini che provano di aver subito danni e
di intervenire per sanare l’emergenza. Verrà costruito un
terzo pozzo di rifornimento idrico e sarà realizzata la re-
te di distribuzione idrica nella località Casotti, che ne è
priva, con una spesa di 400.000 euro a carico di Acque
Veronesi.
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SALIZZOLEERBÈ

PONTEPOSSERO

Un trenino di legno
per l’asilo San Giuseppe

Ricordato Borsellino
nella base “scout” Airone

13 SETTEMBRE
8 OTTOBRE

ISOLA DELLA SCALA
VERONA

www.fieradelriso.it   |   seguici su

Una manifestazione in ricordo
di Paolo Borsellino in occa-
sione del 25° anniversario

della strage di via D’Amelio  in cui
persero la vita, oltre al magistrato,
cinque agenti della scorta è stata or-
ganizzata, nella base scout regionale
“Airone” in  via Inogorre, ricavata in
un immobile confiscato alla mafia,
dal coordinamento “Libera Verona”
in collaborazione con il gruppo scout
“Tartaro Tione 1” e  il sindacato dei
pensionati italiani Cgil di Verona. So-
no intervenuti Francesca Turra, re-
sponsabile del coordinamento di Li-
bera Verona, il sindaco di Erbè Nico-
la Martini,  Benni Calasanzio Borsel-
lino, giornalista e parente di vittime di
mafia,  Giuseppe Digirolamo, segre-

tario provinciale dello Spi di Verona,
Riccardo Vincenzi della Comunità
Capi del Tartaro Tione 1, il sindaco di
Fumane Mirco Corrado Frapporti co-
ordinatore dei comuni veronesi ade-
renti ad Avviso Pubblico. Le conclu-
sioni dell’incontro sono state tenute
da Roberto Tommasi, coordinatore
regionale di Libera Veneto. Oltre ai
cittadini della zona,  erano presenti  i
volontari del campo Estate Liberi,
che si è svolto dal 15 al 22 luglio pro-
prio nella base Airone, costituito da
ragazzi provenienti da tutta Italia im-
pegnati in attività di volontariato ed
impegno sociale. La giornata si è con-
clusa con l’inaugurazione di una targa
riportante i nomi  delle oltre 900 vit-
time innocenti di mafia.     (li.fo.)

Tutto in legno, coloratissimo,
trattato con vernici naturali e
conforme ai requisiti di sicu-

rezza. E’ il nuovo trenino collocato,
la scorsa primavera, nell’area ester-
na della scuola dell’infanzia parita-
ria “San Giuseppe” di Salizzole,
realizzato dalle abili mani di Ger-
mano Tavella, artigiano di Salizzo-
le che lo ha costruito nei ritagli del
suo tempo libero. La bellissima
opera, che riporta al fantastico
mondo delle fiabe, è composta da
una locomotiva e tre vagoni: può
ospitare una classe di trenta bambi-
ni. “Lo aspettavamo da tempo: so-
stituisce il vecchio trenino degli an-
ni Settanta che non soddisfava più
le norme di sicurezza – riferisce Si-

monetta Finato, pre-
sidente della scuola
e moglie dell’arti-
giano volontario che
l’ha realizzato – I
bambini lo amano
molto e vi salgono
sopra per fare la me-
renda turnandosi per
classe”. Oltre ai tra-
dizionali giochi
esterni, la scuola paritaria di Saliz-
zole dallo scorso anno si è dotata di
un gazebo allestito in giardino e at-
trezzato come aula esterna perma-
nente dove i bambini fanno partico-
lari esperienze sensoriali a contatto
con la natura. Tuttavia, l’attrazione
principale resta la campanella del

trenino, che ogni bambino con im-
pazienza desidera suonare. Alla
materna di Salizzole si ricomincia
così un nuovo anno scolastico che
promette sempre nuove e piacevoli
sorprese per i bambini, ma anche
per le loro famiglie. 

Ida Rella

I primi 90 anni 
di nonna Maria

Con un grande festeggiamento a casa della figlia Licia, a Bonfer-
raro, Maria Signoretti lo scorso 5 luglio ha compiuto 90 anni at-
torniata da cinque figli, dieci nipoti e dieci pronipoti, nuore e ge-

neri, con un risotto preparato dall’amico di famiglia Livio, grigliata e
torta. Auguri. Nella foto la festeggiata in seconda fila, la terza da sinistra
in piedi.

 VOCE_Settembre 2017  07/09/17  15.04  Pagina 5



Pag. 6 Settembre 2017

CASTELBELFORTE

CASTEL D’ARIO NOGARA

BONFERRARO

Spiga d’oro al risotto Acs

Premiati i pierini pescatori Le notti magiche del calcio a 6

Il Mantova Fc vince il Quadrangolare

Eguagliando il successo degli anni passati, an-
che quest’anno si è concluso “Notti Magiche”,
il torneo di calcio a 6 giocatori, giunto all’otta-

va edizione e organizzato dal Circolo Noi “Don Bo-
sco” e dalla parrocchia, nel campetto in erba sintetica
tra la chiesa del centro e la statale Abetone-Brennero.
Ogni sera, dal 7 giugno al 6 luglio, centinaia di perso-
ne hanno assistito, sfidando il caldo e le zanzare, alle
partite in cui si sono affrontate 10 squadre suddivise
in 2 gironi. Grande soddisfazione per Mattia Pasotto,
Francesco Colombini, Davide Pozzani e Fabio Ba-
schirotto, tra i principali promotori dell’iniziativa,
che, alternandosi a turno, spiegano: “Dobbiamo rin-
graziare tutti gli sponsor per il loro sostegno se il no-
stro torneo è cresciuto anno dopo anno, diventando
un punto di riferimento per gli appassionati di calcio
della Bassa veronese e anche del Mantovano. Que-
st’anno abbiamo avuto la soddisfazione di aver fatto
scendere in campo, tra i tanti calciatori, anche Matteo
Gianello, ex portiere professionista del Chievo e del
Napoli, originario di Bovolone”. Il torneo, che si svol-
ge in un periodo in cui le società di calcio dilettanti-

stico sono al lavoro per allestire gli organici per il fu-
turo, è diventato anche una vetrina dove si possono
ammirare molti giocatori di tutte le categorie, dalla
Terza alla serie D, e dove i direttori sportivi possono,
incontrandosi, imbastire o concludere trattative. Per
la cronaca, il torneo è stato vinto dalla squadra Bom-
ber abbigliamento di Sanguinetto, che in finale ha
battuto il Team Marsel per 5 a 0, mentre il Tarifa, con
uno scoppiettante 9 a 4 sul Grande Sport FC, si è clas-
sificato al terzo posto. Oltre alla squadra vincitrice,
un premio è andato anche al miglior giocatore del tor-
neo, al miglior portiere, al miglior giovane, al miglior
marcatore, al miglior mister e al miglior giocatore
della finale. Alle premiazioni era presente anche l’as-
sessore allo sport e vice sindaco Marco Poltronieri. Da
tre anni gli organizzatori, per avvicinare i più giovani
al gioco del calcio, organizzano in contemporanea a
“Notti Magiche” anche un torneo, denominato
“Young Edition”, riservato ai nati tra il 2001 e il 2003,
che ha visto sei squadre partecipanti.

Giordano Padovani 

Un folto pubblico ha assisti-
to alla Iª edizione del  Qua-
drangolare nazionale di

calcio riservato alla categoria allie-
vi nazionali. Gli incontri si sono
disputati sul campo sportivo di Mo-
ratica in occasione  dell’annuale sa-
gra di fine agosto.  A contendersi il
trofeo, vinto ai rigori  dal Mantova
F.C. (nella foto), hanno partecipato
anche il Venezia F.C., l’A.C. Reg-
giana 1919 e il Bassano Virtus Soc-

cer 55 Team. “Questo primo qua-
drangolare nasce dalla collabora-
zione tra la Polisportiva amatori
Bonferraro, il Comune di Sorgà e la
Pro Loco - sottolinea  il presidente
della Polisportiva Alfredo Gheli -
Vogliamo, con questa iniziativa,
creare non solo un evento sportivo
di alto livello d’immagine, ma an-
che sinergia fra sport e spettacolo.
Un ringraziamento particolare  –
aggiunge Gheli – va al consigliere

regionale della Figc-Lind e al vice
delegato provinciale Donella Fran-
cioli, al sindaco Mario Sgrenzaroli,
al suo vice Paola Bedoni, che è an-
che responsabile della Pro loco di
Bonferraro, all’assessore allo sport
Filippo Piccoli  e a tutti coloro che
ci hanno aiutato”.  L’evento è stato
organizzato dalla Polisportiva in
collaborazione con Figc e Coni e
con il patrocinio del Comune. 

(l.f.)

Grazie ai cuo-
chi dell’Acs
( A s s o c i a -

zione cultura spetta-
colo) di Castelbel-
forte, la cucina man-
tovana, dopo cinque
anni ininterrotti di
predominio di quel-
la veronese, ha  vin-
to la settima edizio-
ne del Festival del riso organizzata durante la sagra di fine agosto a Castel
d’Ario. Infatti alla serata di chiusura del concorso il presidente della Pro lo-
co Paolo Soave ha consegnato nella mani del presidente dell’Acs Mara Ne-
gri il premio “Spiga d’oro” per il “risotto con i saltarèi” (nella foto).  A de-
cretare il successo del risotto, in gara con altri otto concorrenti, non solo il
giudizio espresso dalle varie giurie succedutesi nelle quattro serate del festi-
val, ma anche da quello del pubblico-consumatore. Già lo scorso anno l’As-
sociazione castelbelfortese mancò la vittoria per un solo punto. (l.f.)

Erano 16 i partecipanti alla gara di pesca sportiva riservata ai ragazzi e
organizzata nell’ambito dell’annuale sagra d’agosto dalla Società pe-
sca sportiva dilettantistica Molinella presieduta da Corrado Visentini. I

concorrenti erano suddivisi in due categorie: dai 6 ai 9 ani e dai 10 ai 13. Nel-
la prima categoria sono risultati vincitori: al primo posto Pietro Raimondi, se-
guito da Iacopo Zanetti, Pietro Dall’Oca, Matteo Zanoni e Gaia Ferri. Nella
seconda categoria: al primo posto Fabio Bianchi, poi Andrea Oliani, Elia Mer-
lo, Simone Martini e Anna Bissoli. Ad ognuno una coppa e canna da pesca
con filo, a tutti gli altri una canna da pesca con filo. (l.f.)
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CASTEL D’AZZANO

Azzano: chiusa l’ultima
bottega di alimentari

IL MEDICO RISPONDE

Con l’energia plasmacinetica
addio al catetere
Egr dr. Pecoraro,

mi hanno messo il catetere 8 mesi fa  perché
non riuscivo ad urinare. Per operarmi mi dico-
no che è troppo rischioso perché ho grossi pro-
blemi al cuore e prendo diversi farmaci e anche
perché c’è l’età avanzata (Ho 87 anni). Però
non sopporto più questo “benedetto” catetere.
Avete dei  rimedi nel suo reparto per risolvere il
mio problema, stante la mia situazione?

C.R.
Verona

Grazie alle nuove tecnologie oggi riusciamo a
risolvere situazioni piuttosto complesse come il

suo caso, rendendo operabili pazienti con impor-
tanti comorbidità (coesistenza di più patologie in
un individuo, ndr).

Per quanto riguarda quello che facciamo noi,
posso dirle che mediante la vaporizzazione con
l’energia plasmacinetica, o mediante l’uso di pro-
tesi perenni intraprostatici, riusciamo a di -
sostruire  pazienti con grossi problemi cardiaci o
internistici. Quindi anche il suo caso può trovare
da noi soluzione. 

Si tratta di intervento che può essere fattibile in
anestesia loco-regionale e praticamente esangue,
ossia senza o con limitate perdite di esangue e so-
prattutto senza interrompere la sua terapia. 

Per cui la mia risposta è sì!
Il suo problema si può risolvere e con rischi limi-
tati.

È difficile, mi creda, descrivere la gioia di que-
sti pazienti quando dopo l’intervento possono ri-
prendere non solo a urinare spontaneamente, ma
anche a farlo bene, dicono loro “come un venten-
ne”.  

Cordiali saluti
Giuseppe Pecoraro

www.urologiaveronese.it
gpecoraro@ulss22.ven.it

Un segnale negativo per economia e società

La bottega di alimentari che ha chiuso definitivamente i battenti
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LETTERE

Sulla violenza
e sesso
in rete

Ringraziamento
alla Casa di riposo
di Correzzo

Nell’ultimo numero de’ “La
Voce del Basso Veronese”, in pri-
ma pagina, si parla di violenza e
sesso in rete.

Tra le altre cose, oltre ad una
proposta di patentino per lo
smartphone, si scrive: “Ancora
una volta manca il ruolo della po-
litica e delle istituzioni”...

“La proposta del patentino è
sostenuta da un gruppo di inse-
gnanti di Verona, dimostrando
che essa non è fuori dalla realtà...
che la particolare sensibilità de-
gli educatori ha lucidamente col-
to”...

“A poco servono infatti le azio-
ni culturali, la sensibilizzazione
individuale e collettiva, se non si
limita e contrasta un potere sem-
pre più forte ed aggressivo...”

Bene. Innanzitutto la politica e
le istituzioni ci sono, ma ancora
inadeguate.

La proposta è estremamente
fuori dalla realtà in quanto ci si
muove e si porta avanti la que-
stione con la stessa metodologia
di 10 anni fa, e il giornalista Bia-
si dovrebbe saperlo più che bene.

Ovvio che le azioni culturali e
la sensibilizzazione servono a po-
co se non si cambiano gli attori e
le loro competenze, permettendo
di farlo anche in modo continuo.

A partire dagli insegnanti stessi
che hanno proposto il patentino.
Loro, tutti, si servono sempre del-
le stesse persone: i politici che
chiamano gli insegnanti, gli inse-
gnanti che chiamano gli psicolo-
gi, i psicologi che chiamano le
forze dell’ordine, le forze dell’or-
dine che chiamano i preti, i preti
che formano gli educatori, gli
educatori chiamati dai politici, a
volte anche parenti, e così via.

Se si facesse riferimento invece
a persone che trasmettono diverse
azioni culturali (pittura, musica,
teatro, cucina, fotografia, botani-
ca, cinema) tutte quelle figure
salterebbero in aria. Cosa che
politici, educatori, ecc, evitano.

Renato Gavi.
Vigasio (Verona)

Caro direttore,
approfitto del suo giornale, al quale

sono abbonata da molti anni, per espri-
mere pubblicamente tutto il mio ap-
prezzamento al personale del Centro di
Servizi “Gaetano dal Vecchio” meglio
conosciuto come la Casa di riposo  di
Correzzo. Per alcuni mesi, all’inizio di
quest’anno, io e mio marito, deceduto
recentemente, siamo stati ricoverati in
quella struttura per sopravvenuti gravi
problemi di salute di entrambi: io per
una seria frattura e mio marito affetto
da una patologia degenerativa. Ebbe-
ne, posso dire con tutta tranquillità e
serenità di opinione che abbiamo rice-
vuto dalla struttura, a partire dal per-
sonale infermieristico e paramedico,
compreso quello inserviente, ai medici,
un ottimo trattamento, sia  sotto l’a-
spetto strettamente sanitario sia sotto
quello umano, che non è meno impor-
tante. Per i mesi che siamo stati ospiti
nella Casa di riposo ho potuto consta-
tare che ci sono ancora molte strutture
per anziani dove il fattore umano ha la
priorità, senza ovviamente trascurare
l’aspetto sanitario, come ho detto.
Concludendo, voglio ancora dire “gra-
zie” a tutto il personale per averci trat-
tato prima come persone poi come pa-
zienti bisognosi di cure e attenzioni che
non sono mai venute meno, nel pieno
rispetto della nostra dignità. Grazie
ancora di tutto. Cordiali saluti.

Gabriella Turella Brotto 
Bonferraro (Verona)

Le lettere firmate con nome, cognome e città vanno inviate a “La Voce del Basso Veronese” - C.Post. 101
37063 Isola della Scala (Vr) oppure con posta elettronica: redaz ione@lavocedel bassoveronese.com

Sopra le grandi porte chiuse
dove fino a poco tempo fa
erano in bella mostra i ge-

neri alimentari proposti fogli di
carta coprono il vuoto del locale.
Le scritte informano che qui,
“Da Enrico”, c’erano “Pane-sa-
lumi-formaggi”, la classica tradi-
zionale bottega, a volte detta an-
che drogheria.
Era l’ultimo negozio di questo
genere presente ad Azzano, che
un tempo era un vero e proprio
paese distinto dall’altro, chiama-
to Beccacivetta (ora insieme
compongono il comune di Castel
d’Azzano).
È un fatto drammatico, inserito
purtroppo in un fenomeno più
generale di scomparsa dei picco-
li negozi (detti anche “di vicina-
to”), sostituiti da supermercati,
ipermercati e centri commerciali.
La Sociologia ci dice, ma lo ve-
diamo anche noi, che questi ne-
gozi svolgono un ruolo essenzia-
le, insostituibile per i paesi e le
comunità locali: punto di  riferi-
mento per generi di prima neces-
sità per la casalinga o per l’an-
ziano che possono raggiungerli
facilmente e anche fare quattro

chiacchiere con l’esercente.
Se qualcuno dice che questo è un
processo inevitabile e irreversi-
bile, portando magari come ele-
mento positivo la nascita di cen-
tri più grossi, la statistica, fredda
e impietosa, ci dice che per ogni
posto di lavoro creato in un cen-
tro commerciale se ne distruggo-
no tre nei piccoli negozi.
Oltre al danno occupazionale,
c’è anche la perdita di spazi di
incontro e di socializzazione. 
Chi non ricorda l’operaio o il
muratore che al mattino, prima
di andare al lavoro, si ferma alla
bottega per farsi fare un panino o
la donna che corre a prendere la
bottiglia di latte già oltre l’orario
di chiusura?
Ci si può chiedere: è possibile fa-
re qualcosa per contrastare que-
sta tendenza?

Le azioni possibili sono due: 
1) a livello più generale, almeno

regionale, si dovrebbe mettere
fine all’apertura di nuovi cen-
tri commerciali, il cui incre-
mento si rivela nefasto sia sul
piano economico (i più grossi
fanno morire non solo i picco-

li negozi, ma anche i centri di
minori dimensioni) che su
quello urbanistico (quelli di
Verona sud causano aumento
del traffico e dell’intasamento
e diminuzione della qualità
della vita de residenti).

2) a livello di comune si può
creare un “Albo delle botte-
ghe storiche”, che riconosce il
ruolo economico e sociale dei
negozi aperti da almeno 40
anni nello stesso luogo con la
stessa tipologia di merce e
preveda, come forma concreta
di sostegno, rilevanti sgravi
fiscali. 

Tale provvedimento è stato preso
dal Comune di Povegliano e for-
se non è il caso se in questo pae-
se, a differenza di altri limitrofi,
in cui le piccole botteghe sono in
via di sparizione o già sparite
(Villafranca, Vigasio, Isola della
Scala), qui ci sono tre negozi di
generi alimentari di tipo tradizio-
nale che garantiscono un servizio
importante anche grazie a un mi-
glioramento della gamma e della
qualità dei prodotti offerti. 

Giovanni Biasi

VINCENZI
CIRO & C.
VINCENZI
CIRO & C.

Via Molino, 6 - Pontepossero di Sorgà (VR)
Tel. e Fax 045 7325758

Ciro: 348 2630244 - Gioele 347 3004982
e-mail: cirovincenzi@gmail.it

Riparazione TVC e multimediali
Riparazione piccoli elettrodomestici
Riparazione e assemblaggio computer
Riparazione bassa frequenza
Installazione antenne terr./sat.
Installazione antenne internet
Installazione impianti antifurto
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LA  TUA AGENZIA  D I  F IDUC IA

V I A G G I  D I  G R U P P O

ISOLA DELLA SCALA - Via C. Battisti, 21/c - Tel. 045 6630540 r.a. - Fax 045 6630552
WWW.PICCADILLYVIAGGI . I T

8 gg. DAL 13 AL 20

OTTOBRE 2017
VOLI DI LINEA DIRETTI UZBEKISTAN AIRWAYS

ACCOMPAGNATORE D’AGENZIA

TUTTE LE INFORMAZIONI IN AGENZIA

UZBEKISTAN
LA VIA DELLA SETA

KHIVA • BUKHARA • SAMARCANDA • TASHKENT

DAL 5 AL 18

MARZO 2018
VOLI DI LINEA IBERIA

ACCOMPAGNATORE D’AGENZIA

TUTTE LE INFORMAZIONI IN AGENZIA

PERÙ
14 gg.

12 gg. DAL 5 AL 16
FEBBRAIO 2018VOLI DI LINEA DA VENEZIAACCOMPAGNATORE D’AGENZIATUTTE LE INFORMAZIONI IN AGENZIA

GUATEMALAe HONDURAS

DAL 20 MARZOAL 3 APRILE 2018VOLI DI LINEA DA VENEZIA
TUTTE LE INFORMAZIONI IN AGENZIA

NEPAL e BHUTAN15 gg.

GIAPPONE
TOUR ANTICA NAKASENDO
Tokyo, Kamakura, Hakone, Tsumago e Magome, Takayama, Shirakawago, Kanazawa,
Nara, Kyoto; possibilità di escursioni facoltative a Nikko, Hiroshima e Miyajima.
12 giorni / 9 notti - Quote da € 3.360 pp
PARTENZE: 3, 10, 17, 24, 31 OTTOBRE, 14 NOVEMBRE, 19 DICEMBRE
GUIDA IN ITALIANO - VOLO DI LINEA DALL’ITALIA

GRECIA
TOUR E MINITOUR GRECIA CLASSICA

Atene, Corinto, Epidauro, Nauplia, Micene, Olympia, Delfi, Arachova, Kalambaka
Partenze ogni venerdì e sabato fino al 28 OTTOBRE

Partenze garantite minimo 2 persone.
Quote da € 440 pp PENSIONE COMPLETA

GUIDA IN ITALIANO nelle visite ed escursioni da programma.

IRAN
INCANTEVOLE PERSIA

Tour di 9 giorni / 8 notti - Quote da € 2.350  pp
PARTENZE ESCLUSIVE GARANTITE 7, 28 OTTOBRE, 26 DICEMBRE

Italia, Shiraz (2 notti), Yazd (1 notte), Isfahan (3 notti), Teheran (2 notti), Italia
OTTIMA GUIDA IN ITALIANO - VOLI QATAR O TURKISH AIRLINES

MALDIVE
SPECIALE MARE CAPODANNO
10 giorni / 7 notti
Quote da € 2.460 in PENSIONE COMPLETA
PARTENZA: 27 DICEMBRE
VOLO DA MILANO MALPENSA

ISRAELE
TOUR a NATALE

Gerusalemme, Betlemme, Qumran,
Masada, Mar Morto, Tel Aviv e Jaffa

6 giorni / 5 notti - Quote da  € 1.870 pp
PARTENZA IN ESCLUSIVA 22 DICEMBRE

GUIDA in ITALIANO
VOLI DI LINEA EL AL DA MILANO E ROMA

LIMA, ISOLE PARACAS, NAZCA,

AREQUIPA,  VALLE SACRA, MACHU PICCHU,

CUSCO, LAGO TITICACA

MAURITIUS
SPECIALE MARE CAPODANNO
11 giorni / 8 notti
Quote da € 2.690 pp ALL INCLUSIVE
PARTENZA: 27 DICEMBRE - LE CANNONIER
VOLI AIR MAURITIUS DA MILANO E ROMA VIA PARIGI

MAROCCO
TOUR I COLORI DEL MAROCCO
9 giorni / 8 notti - Quote da € 905 pp
PARTENZE ESCLUSIVE: 7, 21 e 28 OTTOBRE
GUIDA in ITALIANO - VOLI DALL’ITALIA

INDIA
TOUR TRIANGOLO D’ORO E PUSHKAR

9 giorni / 7 notti - Quote da € 1.420 pp
Hotel 5 stelle e campo tendato a Pushkar - PARTENZA 28 OTTOBRE 2017

Delhi (1 notte), Pushkar (2 notti), Jaipur (2 notti), Agra (1 notte), Delhi (1 notte)
IN ESCLUSIVA CON AUTO PRIVATA e GUIDA IN ITALIANO (ove disponibile)

VOLI DI LINEA DALL’ITALIA

PICCADILLY VIAGGI IN COLLABORAZIONE CON BEST TOURS
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